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�DifendeilSismiinfangato,FabrizioCic-
chitto. Il vice-coordinatore nazionale di
Fi commenta positivamente la relazione
del sottosegretarioForcieri,macritica la
riformadeiservizichevorrebbeilcentro-
sinistra e avverte che indebolire in que-
sto momento la credibilità dei nostri 007
sarebbe estremamente pericoloso.
In che cosa dissente dalle proposte di
riformadell’Unione?
«Sono totalmente contrario all’unifica-
zione dei servizi che creerebbe un’enor-
me concentrazione di potere. Il progetto
di far dipendere tutto dalla Presidenza
del Consiglio, aggiungendo anche le ga-
ranzie funzionali, mi sembra pericolo-
so».
Levicendediquestigiornisuscitanope-
ròinterrogativimoltogravisullagestio-
nedei servizi. Qual è il suogiudizio?

«Per5anniilPaesenonhasubitoattenta-
tidel terrorismi internazionaleehaliqui-
dato le Brigate rosse. Il Sismi ha recupe-
rato diversi ostaggi in Irak, dimostrando
capacità operativa rilevante e non può
essere messo nel frullatore del gioco al
massacro in corso.La perforazione di
ogni vincolo di segreto e di riservatezza
sull’attività dei servizi e la violazione del
segreto istruttorio ha fatto sì che i nomi
dimolti agenti del Sismisiano didominio

pubblico e questo potrebbe avere conse-
guenze spaventose, come lo sgretola-
mento delle nostre reti di intelligence in
Afghanistan, Irak,MedioOrientee in Ita-
lia».
La sua valutazione della relazione del
sottosegretarioForcieri?
«Èpositiva:sullabasedidocumenti inop-
pugnabilichel’attualegovernohainma-
no,haribaditoche ilSisminonè implica-
to nel sequestro di Abu Omar, come il

direttore Pollari e il sottosegretarioLetta
hanno detto in Parlamento. E ha smenti-
to le intercettazioni telefonichedigiorna-
listi».
Forcieriparladiresponsabilitàsingole.
«Eventualiresponsabilità, tuttedadimo-
strare.Manella relazionenonsi affronta
la questione del rapporto servizi-magi-
straturaemagistratura-stampa.Se iser-
vizinonhannonessunacoperturarispet-
to ad una magistratura che può essere
politicizzata e il segreto istruttorio viene
puntualmente violato, ci possono essere
effetti devastanti. Ai tempi di Mani Pulite
un pool di cronisti giudiziari ha ammes-
so di aver lavorato d’intesa con i magi-
strati, con una militanza che va ben oltre
laprofessionalità. Inquestavicendapar-
te dei mass media non ha dimostrato
grande senso di responsabilità, forse
spinta da interessi stranieri o da pezzi
dell’apparato dello Stato».
RizzodelPdci chiedeunacommissione
d’inchiesta.
«Meglio che il problema si risolva nel
nuovoCopaco,altrimenti finirebbeinpa-
sto alla stampa e sarebbe smantellata
tutta l’attività antiterroristica svolta pri-
ma dal governo Amato e poi da quello
Berlusconi».

AZZURRO Fabrizio Cicchitto

,
Gianluigi Nuzzi

�Tentato giro di vite sul-
le intercettazioni telefoni-
cheo, meglio, sulla loro pub-
blicazione che a ondate, da-
gli sms amorosi di Anna Fal-
chi a Stefano Ricucci sino ai
porno-squilli-reali di Vitto-
rio Emanuele, riempiono le
colonne dei giornali con la
vociona di big Luciano Mog-
gi in tv. Clemente Mastella
annuncia che ad uno dei
prossimi consigli dei Mini-
stri presenterà «un disegno
di legge sulle intercettazio-
ni telefoniche». Bene. Di
che si tratta? Ecco, «ade-
guate sanzioni pecuniarie -
si legge in un comunicato -
a carico di testate giornali-
stiche che pubblichino in
modo illegittimo documenti
coperti dal segreto istrutto-
rio e dà attuazione alla leg-
ge sulla privacy, in sintonia
con le iniziative assunte dal-
l’ ufficio del Garante». La

misura incontra critiche. E
aldilà del rullo dei tamburi
della maggioranza, provo-
cherà effetti assai ridotti. Le
ordinanze di custodia caute-
lari, nelle quali sono riporta-
te spesso stralci di intercet-
tazioni, una volta eseguite e
in mano agli avvocati di fat-
to sono semi-pubbliche. E fi-
niscono ai cronisti di giudi-
ziaria. Così con il deposito
degli atti al gip o al Riesa-
me, le intercettazioni diven-
tano ugualmente diffondibi-
li. Per non sottolineare che
si punisce chi i documenti li
offre ai lettori e non chi li
passa sottobanco ai giornali-
sti.

Se verranno poi introdot-
te multe salate per chi pub-
blica le intercettazioni, è fa-

cile prevedere che non cam-
bierà nulla. Verranno mes-
se in pagina ugualmente, vi-

sto che già oggi esiste que-
sto reato, la «pubblicazione
arbitraria di atti coperti da
segreto», ma con un paio di
centinaia di euro di ammen-
da lo si estingue. Portarlo a
20mila euro o più metterà
ancor più in competizione i
media, non dimenticando
che ogni ammenda deve es-
sere in armonia con l’intero
codice. Basta vedereRepub-
blica di ieri: ha pubblicato
in sunto un verbale che non
solo era stato secretato per
evitarne la diffusione ma
nemmeno era stato trascrit-
to. Ne esisteva copia solo su
supporto magnetico. Vedre-
mo se il Pm Armando Spata-
ro o la procura di Brescia
apriranno un’indagine co-
me celermente la Procura

di Milano si adoperò in altri
e pur recenti casi.

In questo clima d’intercet-
tata incertezza arriva la de-
nuncia clamorosa del mini-
stro dell’Interno Giuliano
Amato sulla procura di Po-
tenza dove il pm John Hen-
ry Woodcock conduce l’in-
chiesta su Vittorio Emanue-
le. «Sono esterrefatto da ciò
che accade in Italia e mi di-
cono che accade da molto
tempo - sottolinea Amato -
si tratta di una prassi tal-
mente consolidata che alcu-
ni giornalisti mi dicono che
esistono contratti di fatto
tra cronisti e chi fornisce le
notizie e collegamenti tra
procure e giornali per cui
viene data al giornalista
una password per entrare
nel momento in cui un atto
viene dato ai difensori». Il
riferimento è al Tribunale
di Potenza. Amato ha infatti
girato a Mastella la comuni-
cazione ricevuta dal prefet-

to di Potenza circa «la diffu-
sione tra giornalisti della
password di accesso ai do-
cumenti della procura». In
pratica, secondo questa ri-
costruzione ai cronisti ver-
rebbe data la password per
accedere direttamente al
«contenitore» informatico
dove sono presenti gli atti.
In procura a Potenza sono
altrettanto stupiti di questa
denuncia del prefetto. An-
che perché è noto che Woo-
dcock non conserva sul pro-
prio pc i file degli interroga-
tori. «È assolutamente
escluso - replica il procura-
tore capo Giuseppe Galante
al Giornale - che l’ipotesi
avanzata possa avere credi-
bilità per il mio ufficio. Mi
sembrano cose fuori dal
mondo». Soddisfatto che gli
ispettori del ministero della
Giustizia possano fare chia-
rezza è invece proprio Woo-
dcock: «Costituiscono una
garanzia - riflette - per chi
ha sempre lavorato regolar-
mente. Come me».
gianluigi.nuzzi@ilgiornale.it

Marianna Bartoccelli
daRoma

�La linea è quella di tenere
i toni bassi e di aspettare che la
magistratura dia elementi più
chiari. Malgrado il direttore del
Sismi, Nicolò Pollari, abbia in-
contratononsoloilsottosegreta-
rioMichelimaancheilpresiden-
te del governo, Romano Prodi,
l’audizione di ieri al Senato,
pressolecommissioniriuniteAf-
fariCostituzionalieDifesa,èap-
parsaatutticomelaprovacheil
governo intenda procedere con
enormecautela.Malgradoconti-
nuiadichiarare«pienafiducia»
all’Intelligenceitalianae«rispet-
to» per il lavoro dei magistrati
milanesi che sul Sismi hanno

aperto un’inchiesta che lancia
gravissimi dubbi su funzionari,
governo(quellodellapassatale-
gislatura)egiornalisti.Lariunio-
ne è sembrata soprattuttopriva
di efficacia visto che il sottose-
gretario alla Difesa, Forcieri
non sembrava informato nean-
che dell’incontro di Pollari con
ProdieMicheli,dicuinonhafat-
to alcun cenno: «Si vuole pren-
dere in giro il Parlamento?», ha
reagito il senatore Storace di
An.

Una seduta «inutile» è stata
l’accusadiCarloVizzini(Fi)eAl-
fredoMantovanodiAnchehan-
nopolemicamente lasciato l’au-
la, accusando il governo di
«mancanzadirispettodelSena-
to». «Questa materia prevede
addirittura un sottosegretario,
c’è un ministro interessato, ma
ilgovernosièguardatobenedal
mandare uno di loro. Invece è
venutoLorenzoForcieri chesi è
limitatoadircilecosecheabbia-
mogiàlettosuigiornali»,èstata
lareazionedeiduesenatoridel-
laCdl.

Forcierihaspiegatoallacom-
missione(cheèstatapresieduta
daGuidoCalvideiDs, insostitu-
zione di Nicola Mancino che è
andato alla vicepresidenza del
Csm) che il Sismi non c’entra
nulla con la vicenda del rapi-
mentodiAbuOmar,perchécosì
ha dichiarato Pollari e se «le ri-
sultanze delle indagini milanesi
portanoverso iverticidell’Intel-
ligence, allora è possibile che ci
siaqualchecoinvolgimentoindi-
viduale».

Nel difendere Pollari, quindi,
Forcieri avanza l’ipotesi che
qualcuno «singolarmente» ab-
bia sbagliato. Un esplicito «no

comment» (quasiparafrasando
quello di Bush sugli stessi pro-
blemi) alla domanda fatta dai
giornalistiselaCiafossestatain-
formata o avesse chiesto a
«qualcuno» del Sismi di dare
unamanod’aiutoperquell’ope-
razione, rende evidente l’imba-
razzo del sottosegretario. Una
riunione considerata inutile an-
che da alcuni della maggioran-

zaquellacongiuntatraCommis-
sione Affari Costituzionali (dove
oggiverrànominato nuovopre-
sidente Enzo Bianco della Mar-
gherita) e quella della Giustizia.
Daoggi diventeràpiùcentrale il
ruolo del Copaco e già dalla no-
mina dei componenti sembra
che l’indicazionesiadiandarea
fondoallaquestioneconl’accor-
dotramaggioranzaeopposizio-

ne. La nomina del nuovo presi-
dente,ClaudioScajoladiFiedel
vicepresidente Massimo Brutti
deiDsedelsegretarioEmanue-
le Fiano dei Ds, è stata fatta al-
l’unanimità, e subitodopo ilneo
presidente ha delineato le pros-
simelineed’azione. Inizieranno
con una serie di audizioni sulla
vicendaSismi-AbuOmar,innan-
zitutto con il sottosegretario ai

servizi Micheli, al quale si chie-
derà notizia anche delle inten-
zioni del governo sulla riforma,
a cui stanno lavorando sia a de-
stracheasinistra.Dopoipolitici
toccherà a Nicolò Pollari che,
sentito nel precedente Copaco,
aveva smentito qualunque ruo-
lo dei servizi italiani nel rapi-
mentodiOmar.Pollariverrà in-
tantoconvocatomercoledìpros-

simo dalla commissione giusti-
zia, come ha spiegato il presi-
dente De Gregorio che ha avuto
ilsìdi tutti i capigruppo.«Quello
che sta succedendo è gravissi-
moperlasicurezzadegli italiani
-hadichiarato-edèfondamen-
tale che il governo ci dica subito
se Pollari va difeso o scaricato.
Diononvogliachesuccedaqual-
cosa,nonpossiamopermetterci
il lusso di devastare i servizi di
sicurezza. Siamo degli ipocriti
sepensiamocheiservizidiintel-
ligence non possano operare
border line. Forse sarebbe ne-
cessario segretare parte delle
questioni». E sulle voci corse in
questi giorni sulla possibilità di
pensionamento di Pollari, De
Gregorio non ha alcun dubbio:

«Sarebbe una brutta soluzione,
ènecessariocheilgovernoriba-
discapienasolidarietàaldiretto-
re del Sismi. Condivido il presi-
dente Cossiga, Pollari va tutela-
to». Aggiunge il vicepremier
D’Alema, sulle operazioni della
Cia in Europa «vogliamo trova-
re la verità senza distruggere
delle strutture utili al Paesenel-
la lottaal terrorismo».

‘
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Il Guardasigilli: «Adeguate sanzioni pecuniarie per i
giornali che pubblicano documenti coperti da segreto»

IL DISEGNO DI LEGGE

PIERO LAPORTA

N el decreto Bersa-
ni, la foglia di fi-
co delle liberaliz-

zazioni occulta una ridu-
zione indiscriminata del
20% del compenso gior-
naliero di chi è in missio-
ne all'estero.

La bastonata è privile-
gio di militari e polizie,
non è concertata, non
colpisce la processione
di «missionari» dei mini-
steri dell'Economia, de-
gli Esteri, dell’Istruzio-
ne, delle Regioni con i
lussuosi uffici di rappre-
sentanza a New York e
neppure i parlamentari
che visitano i militari in
missione. Solo militari e
polizie.

È vile prendersela con
categorie politicamente
indifese e socialmente
utilissime, ma questo, lo
ribadiamo, è il risultato
- nel caso dei militari -
d'un generale decadi-
mento della loro credibi-
lità. Colpa di pochi che
però pagano tutti. Basti
un esempio.

Quando abbiamo addi-
tato i quattromila allog-
gi occupati, un tal «coor-
dinatore» d'un «comita-
to casadiritto» ci ha in-
viato un manifesto di cri-
tiche. Due pagine per di-
re che la legge tutela, at-
traverso un decreto del
ministro della Difesa, le
famiglie con redditi me-
dio-bassi e, se non si è
poveri, l'Amministrazio-
ne militare può, «con
una maggiorazione del
50% sul canone, tenersi
l'inquilino o richiedere
l'immobile, adottando
quindi il criterio di ne-
cessità».

Quante volte l'Ammini-
strazione militare ha
cercato di recuperare i
suoi immobili? Chi dove-
va applicare le procedu-
re di recupero forzoso?
Quali sono i redditi degli
occupanti, quali erano
al momento del conferi-
mento dell'alloggio?
Quanti di quelli che oc-
cupano sono fra quelli
che dovevano controlla-
re? A quanto ammonta-
no le pigioni sinora ri-
scosse? Quale uso è sta-
to fatto di questi immobi-
li?

Se anche tremila delle
quattromila case occu-
pate fossero da alienare
legittimamente, qualcu-
no dovrebbe dare spie-
gazioni sulle mille rima-
nenti. A meno che non
sia di alcuna importan-
za la pessima cura del
patrimonio dello Stato.

Il fatto che questo co-
mitato sia stato ricevuto
a suo tempo da un mini-
stro della Difesa non ci
commuove. Osservare
colonnelli e generali -
redditi medio-bassi? -
determinati a espropria-
re lo Stato, accucciando-
si in un «comitato casa-
diritto», come un qualsi-
asi coatto da centro so-
ciale, è grottesco.

Ci sollecita, questo co-
ordinatore, a presenta-
re noi stessi un esposto
alla magistratura. Buo-
na idea. Con quella mili-
tare lo abbiamo già fat-
to. A breve ci ripetere-
mo con quella civile e
con quella contabile.

 milignoti@yahoo.it

I tagli occulti
alle diarie
deimilitari

NUMERO UNO
Nella relazione sul
caso Abu Omar il
sottosegretario
Forcieri ha esluso il
coinvolgimento del
capo del Sismi, il
generale Nicolò
Pollari (a lato), nel
rapimento
dell’imam. Forcieri
ha detto solo che se
«le indagini portano
verso i vertici
dell’intelligence,
allora è possibile
che ci sia qualche
coinvolgimento
personale»
[FOTO: OLYCOM]

IL VICECOORDINATORE AZZURRO

Cicchitto (Forza Italia)
«Mi fa paura l’ipotesi
della sinistra di far
dipendere l’intelligence
dal primo ministro»

I L C A S O

Intercettazioni,Mastella vuolemultare la stampa

Critichedal centrodestra
per l’assenzadelministro
Parisi. Scajola (Fi) eletto
alla guidadelCopaco:
sentirà il sottosegretario

ai serviziMicheli

«Lariformadei servizi
può essere pericolosa»

Audizione al Senato sull’inchiesta Abu Omar. Il governoprende tempo.Nessunaccennoall’incontrodel premiernella relazionedel sottosegretario Forcieri

Pollari da Prodi, un segreto per il Parlamento
IlpresidentedelConsigliovede il capodelSismimanonavvisa leCamere.Storace (An):«Sonostupito.Vuoleprenderci ingiro?»

DeGregorio (Idv):
«Sicurezza

a rischio finché
nonsaranno

definite
le responsabilità»

CAMERA, VIA
LIBERA ALL’INDULTO

DI TRE ANNI

Entro il 20 luglio la
commissioneGiustiziadi
Montecitoriopotrebbedare
il via liberaall’indulto.

Il testo in esame, sucui ipoli
hannotrovatoun’intesa,
prevedeunoscontodipena
di treannicon l’esclusione
dei reatidiallarmesociale
piùalto,comepedofiliae
terrorismo.
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